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Il  19 giugno 2021, alle ore 17, si è riunita in remoto su piattaforma BigBlueButton, link
https://meet.ripess.org/gio-e7g-22a,  l’Assemblea ordinaria  dell’Associazione “Distretto  di
Economia Solidale Altro Tirreno”, come da avviso inviato agli associati in data 6 giugno
2021 per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:
1) Presentazione del bilancio consuntivo 2020
2) Attività DES AT nel 2020, progetti e impegni futuri
3) Modifica alla Carta dei Valori DES AT
4) Varie ed eventuali

Il  Presidente Giorgio Carpi dichiara aperta la seduta e chiama a fungere da Segretaria
Alba Ambrogini. Il Presidente constata la presenza dei seguenti associati:
- Fausto Pascali Associazione Cooperazione Nord-Sud Chicco di Senape;
- Emilio Mariotti Associazione Officina di Economia Solidale;
- Michele Bacchereti Associazione Bilanci di Giustizia;
- Valentina Pozzi Gruppo di Acquisto Solidale Vecchiano;
- Adanella Rossi Associazione Comunità Agricola di Promozione Sociale;
- Gabriele Grassi GIT Soci di Banca Etica Lucca-Massa;
- Mario Facchini Associazione Raphael;
- Ida Chiarini Associazione Microcrediamoci;
- Mauro Rubichi Associazione Italia Nicaragua;
- Rosario Floriddia Azienda Floriddia;
- Giorgio Carpi e Alba Ambrogini Centro Nuovo Modello di Sviluppo.
È stata fornita la delega dell’azienda Centro Lombricoltura Toscano a Giorgio Carpi.
Erano presenti inoltre Alexander Palummo dell’Associazione Informatici Senza Frontiere e
Annalisa Buscemi dell’Associazione Sportello di Agroecologia.

Il  Presidente  constata  che  l’Assemblea  è  validamente  costituita  ai  sensi  dello  Statuto
vigente, illustra l’ordine del giorno e legge la relazione introduttiva.

1) Presentazione del bilancio consuntivo 2020

I soci iscritti nell’anno 2020 sono 23.
6 realtà informali: GAS Vecchiano, RES Valdera (19 associazioni, 8 GAS), Circoscrizione 
soci Banca Popolare Etica di Livorno e Pisa,  Git Banca Etica Lucca Massa Carrara, 
Comunità Ondamica (antispecismo), Bilanci di Giustizia.
9 Associazioni: Associazione Italia Nicaragua (CES); Associazione Raphael (medicina 
naturale); Officina di Economia Solidale (finanza etica); Centro Nuovo Modello di Sviluppo;
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Microcrediamoci (finanza etica); Ecolato comune (territorio calcesano); il Chicco di Senape
ODV (Commercio Equo Solidale); Comunità Agricola di Promozione Sociale (CSA); 
Mercato Contadino di Pisa (20 aziende associate).
8 Aziende: Azienda Agricola Rosario Floriddia; Centro Lombricoltura Toscana; Morellato e 
Malloggi (termoidraulica); Antonio Altamura (azienda edile); Toscana Biologica Società 
Consortile; Cooperativa eLabor (informatica); Archimede Informatica Società Cooperativa 
(informatica).
Un artigiano “La Bottega der Truciolo” di Facchini Nicola (falegname).
L'elenco delle uscite aggregate è il seguente:
1) imposte di bollo per il CC Banca Etica: 100,10€
2) spese per il CC Banca Etica: 67,50€
3) rinnovo PEC; 9,64€
4) Assicurazione volontari DES AT, 213,70€
5) Quota annuale CO-Energia: 100,00€
6) Quota annuale Rete Semi Rurali: 50,00€
7) Spese progetto Filiera del Pane: analisi micotossine, 201,30€
8) Contributo alla MicroMAG AT; 2.000,00€
Totale delle uscite è di 2.742,24€
L'elenco delle entrate aggregate è il seguente:
1) Quote sociali: 525,00€
2) Recupero dal progetto Filiera: analisi micotossine, 201,30€
3) Contributo del progetto filiera del pane per MicroMAG AT; 1.000,00€
Totale entrate: 1.726,30€
Disavanzo dell’anno 2020: -1.015,94€
Il disavanzo è giustificato dal contributo che l’associazione ha dato per la costituzione della
cooperativa MicroMAG Altro Tirreno. La situazione finanziaria del DES AT nel conto 
corrente di Banca Etica al 19 giugno 2021 è di 2.029,85€.
Il progetto Filiera del Pane ha avuto sempre una contabilità separata in quanto prevede 
una attività di sperimentazione di coltivazioni e di distribuzione dei prodotti tra i soci.
Il Bilancio della campagna 2019-2020 è stato positivo, 1.016,99€

Il presidente mette in votazione i bilancio di esercizio 2020 e l’assemblea approva 
all’unanimità.

2) Attività DES AT nel 2020, progetti e impegni futuri

- Modifica dello Statuto per il suo adeguamento al Codice del Terzo Settore
Le principali modifiche sono che il DES Altro Tirreno è un Ente del Terzo Settore generico
per  le  forme giuridiche  dei  propri  componenti  e  che  si  può  aderire  al  DES AT come
persone fisiche, ma in rappresentanza di un gruppo informale come i GAS.

- Progetto MicroMAG Altro Tirreno
La  cooperativa  è  stata  costituita  nel  mese  di  ottobre  2020  da  5  soci  fondatori  in
rappresentanza  delle  associazioni  Microcrediamoci,  Officina  di  Economia  Solidale,  Il
Lievito e GAS Lucca.
La sede legale della cooperativa sociale di tipo A è presso gli uffici delle ACLI di Pisa. I
soci ordinari alla data corrente sono 42. Il capitale sociale che è stata versato nel conto
corrente di Banca Etica sarà utilizzato per le richieste di microcredito. Le donazioni che
sono  state  fatte  dal  DES AT,  dal  Progetto  Filiera  del  Pane,  da  Officina  di  Economia
Solidale, da volontari singoli, saranno utilizzate per la copertura delle spese di gestione.
La rete di finanza etica e solidale, collegata alla MicroMAG AT, al momento è composta dal
nodo di Livorno con l’associazione Microcrediamoci, dal nodo di S.Giuliano Vecchiano con
l’associazione Il Lievito, dal nodo di Lucca con il Gruppo di Acquisto Solidale.
Obiettivi a breve termine della MicroMAG AT sono raggiungere la piena operatività della



cooperativa e consolidare la rete di finanza etica e solidale.

- Adesioni DES AT (CO-Energia, Rete Semi Rurali, Rete Italiana Economia Solidale)
Il  DES  AT  ha  aderito  a  CO-Energia,  associazione  nazionale  di  secondo  livello,  nel
settembre 2020 e ha da subito cominciato a frequentare i suoi gruppi di lavoro:
- Gdl “sovranità alimentare”: gestione patti di filiera (patti attualmente in essere: Adesso
pasta!,  per  la  pasta  della  Coop.  La  Terra  e  il  Cielo,  passata  di  pomodoro  con
l’associazione  La  Buona  Terra  in  Campania;  grana  padano  dal  caseificio  Tomasoni,
progetto Adesso grana),
- Gdl “sovranità energetica”: convenzioni con le aziende Dolomiti Energia e èNostra per
contratti  di  fornitura  del  servizio  elettrico;  diffusione  e  sperimentazione  di  Comunità
Energetiche  Rinnovabili,  una  pratica  di  risparmio  energetico  ed  economico  istituita
recentemente dalla Unione Europea.
Il DES AT ha aderito da anni alla Rete dei Semi Rurali, l’associazione di secondo livello
impegnata nella promozione della gestione comunitaria della biodiversità coltivata; sono
seguite  in  particolare  le  questioni  sementiere  e  le  pratiche  colturali  innovative  per
affrontare i cambiamenti climatici. Il DES AT è presente nel consiglio di gestione di RSR. In
questo  periodo  la  Rete  sta  ultimando  l’adeguamento  statutario  (è  divenuta  anch’essa
ETS).
Il DES AT ha seguito e partecipato al processo costitutivo della nuova Rete Italiana per
l’Economia Solidale, è presente nel Consiglio Direttivo e contribuisce all’avvio delle attività.

Ada Rossi  interviene per  confermare che la RSR è in fase di  ristrutturazione,  ci  sarà
un’assemblea il 25/6 per l’approvazione del bilancio e un’altra assemblea in luglio per le
modifiche  statutarie  ed  il  rinnovo  delle  cariche.  La  rete  è  cresciuta  moltissimo  ed  è
diventata un riferimento anche per le istituzioni nazionali ed europee sui temi dei semi. Ci
sono alcuni problemi di relazione interna legati alla diversa percezione che i soci hanno
della Rete: chi in questi anni ha partecipato con assiduità alle varie attività riconosce il
valore di quanto creato; altri fanno più fatica e guardano con diffidenza la crescita dello
staff e il suo sviluppo di competenze e vorrebbero un suo ridimensionamento.
Per quanto riguarda le attività della RIES: si sta organizzando alcune attività in gruppi di
lavoro;  tra  questi  c’è  la  creazione  di  un  osservatorio  per  una  mappatura  delle  realtà
dell’economia solidale, finalizzato anche ad evidenziare i flussi economici e non solo, le
interazioni con le realtà vicine. Sono sorte subito delle difficoltà, per la volontà del gruppo
che ci lavora di riferirlo alle ‘economie trasformative solidali’; è stata contestata l’ambiguità
e si è risolto distinguendo le due realtà. La RIES è nata con dei conflitti interni e purtroppo
in consiglio spesso si va avanti con i voti a maggioranza. Un’altra problematica è legata al
rapporto con attività che sono già esistenti, talvolta molto bene organizzate e competenti
(es.  Co-energia):  basterebbe  prendere  atto  della  loro  esistenza  e  instaurare
collaborazioni, invece di pretendere di inglobarle nella RIES, entrando nella loro gestione.

- Problematiche per i GAS, i mercati locali e le aziende contadine toscane
Con la pandemia i  GAS hanno avuto difficoltà a proseguire le loro abituali  pratiche di
distribuzione dei  prodotti  e ci  sono state anche chiusure dei  mercati  locali.  Il  DES AT
insieme alle aziende agricole, agli artigiani e ai GAS hanno interpellato la regione Toscana
e successivamente ANCI Toscana sulla agibilità dei GAS e sul mantenimento dei mercati
locali.  I  risultati  di  questi  contatti  sono  stati  scarsi,  comunque  almeno  ci  siamo  fatti
conoscere: la Regione ci ha fatto incontrare a Firenze alcuni capi dipartimento; ANCI ci ha
chiesto di partecipare al tavolo toscano per le politiche locali del cibo.
Come DES AT possiamo porci l’obiettivo di portare nei tavoli istituzionali, Regione Toscana
e ANCI, la voce delle realtà dell’economia solidale,  GAS e Botteghe del Mondo, e dei
piccoli produttori agricoli e artigianali. Per il tavolo ANCI abbiamo segnalato Ada Rossi.
Cerchiamo inoltre di seguire la campagna di richieste del Coordinamento delle comunità
contadine toscane alla Regione Toscana cercando di coinvolgere le aziende del nostro



territorio.

- Progetto Filiera del Pane
Il progetto per 10 anni ha sensibilizzato e diffuso l’autoproduzione di pane, l’utilizzo di 
farine derivate da varietà di grani teneri cosiddetti antichi e i prodotti di rotazione di quelle 
coltivazioni e distribuito i prodotti della filiera a GAS e a persone interessate.
Obiettivo del progetto è stato anche sperimentare modalità di coltivazione, le rotazioni 
colturali, la gestione dei prodotti, ma in particolare contribuire alla trasformazione 
dell’agricoltura sul piano ambientale e salutare con la presa in carico da parte di aziende 
agricole locali.
Le attività sono state portate avanti solo in volontariato, il che ha permesso la sostenibilità 
economica del progetto, a parte all’avvio quando alcuni GAS, Vecchiano, Calci, Pisa, 
fornirono un finanziamento a fondo perduto per cominciare.
Nel 2021 due piccole aziende, Gusto Zen di Pontasserchio e Casavecchia di Chianni 
hanno palesato il loro interesse a proseguire le attività del progetto e sono subentrate 
nell’affitto dei 3 campi dell’uso civico di Migliarino coltivati dallo stesso. Il superamento 
della gestione in volontariato e l’assunzione delle attività da parte di aziende socie
DES AT ha rappresentato un ulteriore obiettivo raggiunto dal progetto.

Ada Rossi propone di organizzare un webinar nel quale si comunichi la nuova 
organizzazione del progetto, il passaggio alle due aziende e si dia atto dei risultati ottenuti 
con la gestione DES AT. Come ulteriore sviluppo sarebbe una buona cosa proporre 
l’evoluzione delle pratiche in patto di filiera e proporlo alle due aziende subentrate. In 
questo modo si sperimenterebbe anche in ambito interno DES AT questa pratica con il 
prezzo trasparente, la condivisione del rischio di impresa, l’assunzione di proposte agrarie
suggerite dalla RSR.
Fausto sottolinea di focalizzarci sul patto di filiera. Il progetto nasce con i GAS, poi si è 
passati alle aziende, loro si impegnano a coltivare i prodotti e i GAS si impegnano a 
comprarli.

- Continuiamo a perseguire l’idea dei sistemi di scambio comunitari
Su questa idea il DES AT ha investite un po’ di risorse. Alcuni volontari hanno partecipato 
alla scuola estiva “Strumenti di scambio e credito mutuale per le comunità e le economie 
solidali” che il Tavolo RES, RETICS (Reti comunitarie di scambio), Solidarius Italia e 
Associazione per la Decrescita (Giovinazzo di Bari set.2018). Nel 2019 sono stati 
organizzati alcuni incontri nel territorio pisano informativi sui sistemi di scambio non 
monetari e si continua a seguire le attività del “Laboratorio monete”, un coordinamento
nazionale che riunisce ricercatori, tecnici esperti e esperienze concrete e organizza 
seminari e webinar formativi.
Come ulteriore passo in avanti potremmo stimolare la costituzione di liste di posta 
elettronica locali di baratto di beni, che in alcune esperienze (DES Brianza, Mi fido) sono 
state le premesse per trasformarsi in vere e proprie liste di scambio comunitario di beni e 
servizi.

Alex Palummo informando che l’associazione Informatici Senza Frontiere è una APS, che 
ha intenzione di associarsi al DES AT e che lui ne sarà il referente, si rende disponibile a 
capire come potrebbe essere definita una lista di posta elettronica per il baratto di beni. 
Esistono vari metodi: uso dei social (non lo suggerirebbe), uso del sito web, di un forum, 
una lista e-mail consultabile dal web.

- Il DES AT come centro di servizi per le realtà di economia solidale
Il DES AT ha scelto di diventare Ente del Terzo Settore per essere un centro di servizi per 
le realtà di economia solidale che operano nel suo territorio di riferimento.
Per esempio il DES AT si farà carico delle funzioni burocratiche per le realtà aziendali 



agricole e artigianali del “Mercato Contadino di Pisa”.
Il DES AT è registrato al Centro Servizi per il volontariato (CESVOT) e può permettere alle 
realtà socie di partecipare a seminari, corsi di formazione e a progetti.
Essendo Ente del Terzo Settore può aderire a bandi delle istituzioni, sia locali, sia 
nazionali, sia europee.
Il DES AT ha un proprio sito web, liste di posta elettronica interne, lista intergas, pagina 
facebook: sono a disposizione per i soci e per le piccole realtà produttive.
Rifacendosi alla logica scelta da MicroMAG Altro Tirreno per la rete dei nodi di finanza 
etica solidale collegati alla cooperativa, il DES AT è il centro di una rete dove in un ambito 
territoriale specifico la realtà socia, che lavora, che si occupa di quel territorio è il DES AT. 
E per rafforzare questo decentramento sarebbe opportuno che un rappresentante di quella
realtà facesse parte del direttivo.

3) Modifica alla Carta dei Valori DES AT

Si propone di modificare la Carta dei Valori nel punto “Questione Animale” nel paragrafo 
“Pratiche Concrete” dove si enuncia una frase che non permette l’adesione di chi fa 
pratica di piccoli allevamenti artigianali. In considerazione del fatto che il DES AT ha una 
posizione nettamente contraria agli allevamenti intensivi ed industriali, che non ha fatto 
una scelta di antispecismo, che ha tra i suoi soci realtà che praticano allevamento 
artigianale e che ha ricevuto richieste di associazione da realtà che propongono pratiche 
agrobiologiche collegate ai piccoli allevamenti, si propone di modificare tale paragrafo.
Il testo da modificare è il seguente.
Pratiche concrete
È universalmente riconosciuto che il “non uccidere” sia un'azione nonviolenta. Al contrario 
l’azione dell’“uccidere”, seppur percepita come atto violento, è spesso ritenuta necessaria.
Considerato che il DESAT si ispira a principi nonviolenti (art. 3 dello Statuto), appare 
evidente che la pratica del “non uccidere” rappresenti la base comune che possa 
includere tutti.
In virtù della considerazione morale verso gli animali non umani – nei confronti dei quali il 
DESAT ha aperto un fronte di riflessione considerandoli anch’essi soggetti da tutelare – si 
sono iniziate adottare azioni concrete sul piano delle pratiche solidali. Per ogni evento 
organizzato direttamente dal DESAT, ad esempio, gli eventuali pasti distribuiti saranno 
esclusivamente di origine vegetale, per rispettare un principio d’inclusività e coerenza fra 
tutti gli aderenti a questa Carta dei Valori.

La proposta di modifica del paragrafo è la seguente.
Pratiche concrete
Il DES Altro Tirreno prende impegno a sensibilizzare le realtà socie in prima istanza e la 
società civile tutta sulle ricadute gravissime (sociali, ambientali, sul piano della salute, 
della dignità degli esseri viventi) degli allevamenti industriali e intensivi e a collaborare con
le iniziative che ne affermano pubblicamente la piena condanna.
Come primo esempio di pratica solidale, per ogni evento organizzato direttamente dal 
DES AT gli eventuali pasti distribuiti saranno esclusivamente di origine vegetale, per 
rispettare un principio d’inclusività fra tutti gli aderenti a questa Carta dei Valori.

Ada Rossi, Emilio Mariotti, Gabriele Grassi esprimono il loro accordo alla proposta.
Alex Palummo di Informatici Senza Frontiere, ISF, associazione di promozione sociale, è
un aderente alla Carta dei Valori, ha intenzione di aderire al DES AT, ha partecipato a
direttivi allargati, si è reso disponibile a lavorare sul sito web ed ha accettato volentieri
anche  le  argomentazioni  che  furono  scritte  sulla  questione  animale.  Fa  parte  del
coordinamento toscano di ISF. Rispetto alla proposta di modifica della carta dei valori si
trova disallineato. È d'accordo sul tema della riduzione dell'uso della carne, ma non trova
che la frase sul “non uccidere” sia un ostacolo a chi continua a mangiare carne o ad



allevare animali in modo artigianale. La carta esprime una tendenza, una evoluzione.
Annalisa Buscemi dello Sportello di Agroecologia conferma che l'attuale testo della carta
dei  valori  non  permette  la  loro  adesione  al  DES AT.  Come Sportello  hanno  prodotto
documentazione su come sia possibile attraverso un allevamento agroecologico si possa
produrre  benessere  animale  e  ridurre  le  disastrose  conseguenze  degli  allevamenti
intensivi ed industriali.
Ada Rossi ammette che la proposta di modifica rischia di semplificare troppo la questione,
di apparire riduttiva della sua complessità. Propone di lavorarci su, in un gruppo di lavoro
ad hoc. Il vero obiettivo è cambiare il nostro atteggiamento, di fare sensibilizzazione, di
considerarsi  in  un  processo.  Ricorda  come  nell’ultima  assemblea  fu  preso  impegno
dall’associazione  CAPS  di  fare  una  serie  di  webinar  su  alcune  questioni  importanti
all’attenzione  del  movimento  dell’economia  solidale,  e  la  questione  animale  e
l’insostenibilità  dei  modelli  alimentari  basati  sul  consumo di  carne era  il  primo che si
voleva affrontare.

L’assemblea si  accorda nel  creare un gruppo di  lavoro costituito da Ada Rossi,
Giorgio Carpi, Alex Palummo, Annalisa Buscemi, Valentina Pozzi, Bruno Mazzara,
che lavori sul testo della Carta dei Valori e sulla proposta di modifica.

4) Varie ed eventuali

Ada Rossi riferisce della proposta che come DES AT abbiamo ricevuto da Stefano Ratti
dell’Osservatorio  sui  diritti  di  accettare  due  podcast,  uno  breve,  uno  più  lungo,  con
informazioni e stimoli sul tema diritti nel nostro sito web. Ci chiede inoltre di finanziare il
loro progetto di produzione di questo strumento per “dare voce ai diritti umani” attraverso
un contributo sostanzioso, tipo 400-550€.
Secondo Fausto suona un po’ strano questa compensazione tra i podcast nel sito web del
DES AT e il contributo al progetto.
Ada comunque suggerisce  di  prenderci  qualche giorno per  capire  meglio  e  dare  una
nostra risposta.

Alex Palummo propone all'assemblea di  fare attività sulle scelte etiche nel  software e
nell'hardware  degli  strumenti  informatici  e  nel  recupero  dei  dispositivi,  nel  loro
ricondizionamento. Una realtà che a tutti appare virtuale, scontata ed invece è fisica e ha
implicazioni energetiche, ecologiche, sociali ed ambientali.
Ada suggerisce di coordinarsi con Paolo Mascellani che su queste questioni ha più volte
sollecitato le realtà del nostro movimento.
Alex è senz'altro d'accordo a collaborare con Paolo e proporre attività di sensibilizzazione
sugli aspetti etici dei collegamenti internet e dei suoi servizi.

Gabriele Grassi chiede informazioni sulle quote di adesione per le realtà informali, come i
Gruppi di Impegno Territoriali dei soci di Banca Etica di cui fa parte.
Giorgio ricorda come la decisione dell'assemblea di settembre 2020 decise che la quota di
adesione per le persone fisiche che sono referenti di realtà associative informali è di 10€.

Non essendovi altro da deliberare, il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 20, dello
stesso giorno, previa stesura, lettura e sottoscrizione del presente verbale.

la Segretaria Alba Ambrogini



Il Presidente Giorgio Carpi

Pisa. 20 giugno 2021


